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SI PUBBLICA T 


dalla fascia solto chi ‘si spedisce il giornale. 
comprese. le 


Ciascun foglio cent. 8: 
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i, Torino, 26’gennaio 
f__————_—_—__—_y———É€ 
vewee LE, DIETE. AUSTRIACHE 
°°, Dì gridare st'‘fa ‘n6lla? stampa yiennese 
« contro de:fendenze retrograde che sì mani- 
! festa ‘in ‘alcune»Diete” germaniche: In quelle 
‘ della” Baviett 9 della Moravia ‘si nota spe- -ìÌmmorale di quella usata dal governo? 
cialmento che il: partito czeco 0. nazionale‘ Quando si fa‘ogni possa ‘per ‘eonculcare 
non “rifuggo . dallo allearsi «ai: feudali che ‘le nazionalità dissidenti che sono straniere 
“sono Demici d ogni costituzione è vorreb. alla lingua, ‘ai costumi; ‘agli interessi di 
‘bero..ricondurre l’Austria. sotto l'assoluto quella che vuol dominarle, non vi ha ra- 
antico sistéima di «governo. E tutto questo, | gione di maravigliare che queste reagiscano 
‘’diconio } per sovèrthiare l'elemento tedesco : in quell’unico modo che loro è concesso. 
che a. Praga. ed .a Bruon, può trovarsi in Dinnanzi ad una quistione di esistenza, quale 
minoranza ma rappresenta ‘in’ sostanza «il | interesso possono avere le considerazioni 
“ progresso, ‘il liberalismo , la'civilizzazione, | del progresso e del maggior o minor libe- 
Vi ha del vero. in questa accuse, e biso- | ralismo? 
gna che siano ben deplorabili le condizioni A I 
di m popolo, H quale è costretto a lottare NOTIZIE DI NAPOLI 
‘con “questo armi è valersi di questi ausi- ispondenza particolare dell’ Ornmone:) 
-liari: bisogna che lo scopo per cui si com- Napoli, 21 genriaio 
batte sia di tanta e sì -yitale imporianza| L’attitudine presa dal ministero riguardo a que: 
da giustificare ogni mezzo a cui si dà mano se divriagio, se degna viola ai ‘nervi di 
“per taggiungeriò. Giuseppe Do Maistre ha l'Ssiia popolazione. È d'uopo in tale propesilo. che 
; definito quale sia Jo scopo per cui adesso | io. vi faccia un po’ di storia.retrospettiva. onde poryi 
ii cezechi, i- polacchi, gli ungheresi, i: croati | in grado di giudicare con cognizione di causa la 
_ 9 ‘ovadannano ‘ll “più: ingrata © combat- | lzane presi, La rivelazione sposò li 
« luta- esistenza. politica: è quello di schivare | raggio nel purgare le amministrazioni dell'ex regno 
la dominazione: di. un popolo ‘sopra un al- Nella Duo ;Rialjie, agli: signi Porhanioi, cha vi 
Pe Essi capiscono che mediante il sistema tr i atrio taloriatia " al na 
pseudo-liberalé, ma. centralizzatore del si- | malgama dei due sistemi di. avere abbastanza prov- 
gnor Schmerling;. si intronizzerebbe la do- | veduto all a ndamanIa dele qua pubblica. Non 
“nino: del deh sol alte rm itinere Saia di lan 
; 7 Tiyoigono pur anco | ricompensare servigi reali resi alla patria nei mo- 
Di ilnlitte pmi ro pro Veio menti difleili, Une alle prime datiohe pérsono 
° : che nulla avevano sofferto e che. nulla. avevano 
assoluto di un solo, come quello che, giu- fatto di straordinario pel paose. Questo sistema 
sta quanto osservò l’aculo statista savoino; } vizioso non poteva, certamente produrre. dei buoni 
val meglio infiuitamente del risultato a cui | risultati e difatti, non appena le cose si fecero più 
‘mira l'attuale costituzione. austriaca. 
Lo stratagommà d'altronde dei feudali ‘o 
dei fodoralisti in Austria fa ad essi inse- 
gnata da prima ‘dal’ ministero del signor 
Schmerling: Quali è quanti non furono in- 


giari.e non ‘si osa ancora,. dopo tauti. rag: 
giri e tante cabale, avventurarsi: ;al' gran 
passo senza del quale Je ‘deliberazioni del 
‘consiglio dell’impero .sono, pel. fatto -stesso 
del governo, colpite di nullità. Con: qual cè. ; 
Faggio dopo ciò si oserà rampagialò «af 
partiti una fattica che sarà sempre meno 


| 
| 


I 


f 


L 


| 


tranquille, tutti gli inconvenienti di esso compar- 
vero agli occhi di ognuno. Nelle amministrazioni gli 
abusi continuarono come prima se non maggiori 
ed i nuovi implogati o dernra Auepleati a neutra 
lizzare Ja camorra che da lungo tempo .yi si.era 
organizzata o si CAT È prendo) parle per 
dividerne gli utili. Quindi il pubblico servigio ma- 
fatti ‘gli ‘artifici per: riuscire ad avere nel ergo rta SR n coerenza aa 
i el governo Vial 
Consiglio dell'impero po già l'espressione } DA altro ioaliventenio si verificò dopo la fusione 
del. paese, ma quella del. partito che. al | colle altre provincie d'Italia: mort reni dui 
n ; i - | id'impiegati venne posta in aspettativa in seguito 
î met ce inermininaò pere un i a efalziano dei diversi dicasteri di a pate 
‘elezione a dop dn Li odettero e godono bensì tuttora l'antico laro soldo, 
“cui d'influenza, degli agenti governativi è la prevedendo che tale loro posizione per può che 
irresistibile: non parliamo della. pressione eta Fibra rin poco pi via v ce: 
Ù n 7) a î tI 
7 esercitata effettivamente oh quei paesi = quali rst per la tema che nn giorno 0 l’altro i non 
«non, volevano per. verno. conto mandare i | cèrcasse di distruggere e ersnlte; quasi su- 
) i res stavano | mentarono quella massa di ‘malcontenti che ia m- 
n danno È “vorei on- | voluzione aveva creati, ‘è che nulla 0 ben peco si 
così, recisamento Lite | era fatto per diminuirne il numero. Si fu ‘allora 
tratore del signor  Schmerling;, ma non | che sentendo da ogni parte gridare contro gli siasi 
‘abbiamo veduto .questo ministro rinnovare, pere in cono erge no» teen n 
i N i $ ubblico servigio, i rose Ì 
in un senso parlamentare, le ca dara del agio ùne ‘fusione fra gli impiogati del-Sad e del 
+ Breial o dei Benedech nella : Gallizia.,. te- !.Nord delta penisola. Questa misura che, messa in 
‘nendo ‘in’ iscacco» la: rappresentanza della | esecuzione È ren n ong 
H vio i ’ rivoluzionariamente, , 
Folgola col Pao aa Camera del Deopani ps pe prodotto ottimi frutti; dico forse, per- 
‘ rutenì che non sanno nè leggere, nò seri- | chè Je leggi e le sbitudini dei duo pevoi rupe 
vore di +dingua.-nella | aucora troppo. fra Toro diversi, e quindi vi eran 
settare via carpe o" A he | da niriacnre delle ‘difficoltà non comuni; invece, 
it i; vrig à hi, i: Pf adottata come espediente e senza un'idea ben de- 
taluno chè fra uno scorcio d’ina sessione @ | ssrminata, produsse l'effetto egnirario : non pari 
l’altra sisdivertiva'rnbandò falci.? linò le peer id na ul sui D ni "= è 
Ma quello che avviene nella Transilvania Larter ap RESO nia disalaaiono ‘ella no: 
per parto del ;governo giustifica nel più am- polazione verso il governo di Torino ibi he a; 
Dio modo og rizloga coli quale 1 pari | fi mine, dt "ld 'agenori micacti di iui 
‘sivsforzano di difondersi.-1» deputati» della eee E italia caiteite "6: atgirinzti ssiriiredià 
‘Transilvania non seggono #1 Patlamento per- | iero sul serio rovinati se avessero dovuto abbando- 
‘chè non fu mai convocata la Dieta che do: | nare Napoli La) N ir RA gni A ed ove 
veva nominarli. Qnesta è un’ omissione in | averaBo date | o loro ioni dA dedi: 
“cui Îl gover no ‘persiste da duo anni perchè menie quel che si volesse e che n] ct - 
‘solando dall. Dieta, ransilvava una mani fari di amen misure per on conser 1 ist 
«/festazione ‘avti-ungherése, teme invece che sonni O PIZORI pileva scéngiurafe il pericolo; 
abbia a riuscire favorovole. Nossun mezzo l‘felici di questa scoperta si fecero dda, i guar 
RTW Mani peabonigio! ate 4 A di qui Pi AR glia 
fu respinto per.falsaro. .il. voto di, quello | i lagni i più alti ed 4 to i miiatei assediati botte 
‘popolazioni, «si pensò di trasferire la capi- «protettori da ogni, parte : 1 IniD 
tale 4 Hormanstàdt' ‘da “Clausenbour 
tale a Hormanstàdt da ‘Clausenbourg per 
| daro la preponderanza ai sassoni sui ma- 


il izioni ioni d’ogoi 
e giorno da petizioni e da raccomandazi 
cà si trovarono talmente oppressi che per re- 
i I co fecero 


spirare un poco ) ora a Tizio ed ora a Seta- 


UTTI I GIORNI 


p 
quella del 


stica, que alla 
regolarmente; il marcio principale sta nel ‘Tesoro, 


nelle bonifiche, nella magistratura, nelle prefetture 
6 sopratutto nella sicurezza pubblica, come vedete 
c'è da far molto e l'appoggio che io insisto doversi 


LE ASSOCIAZIONI: SI RICEVONO . .... 
In Torino, all'Ufficio del-giornale, via della Rocca, 10, nelle 
provincie. presso gli. Uffici small sì 1 sasiti 
4, Pali ali demos Fisvei Fe d : DL ROROGEAE, TÀ 
On la Frederik May, King stree o L 
Davies e C.., 1, Fink Lane, Combi" si DPR 
Le inserzioni costano Li 1 la linea. Le lettere ed'i reclami de 
vono essere ‘inviati franchi ‘alla Dirèzione del' giornale, 
Non si restituiscono i’ manoseritti, >!c:vo' et Mai 
Gli annunzi si ricevono all’Agenzia D. Mondo 
dell'Ospedale, m.'5; al prezzo di cent. @5*larlinea te 


Un foglio arretrato cent. f0: 


Domeniche 


TR 


pronio «delle concessioni che: roserd impossibile Ja 
continuazione del loro-sistema sepza per ciò riacqui - 
stare la confidenza pubblica. Durante questa lotta 
e sotto il ministero Rattazzi principalmente. si for- 
tificò l'idea in. queste provincie di essere sagrifi» 
cate al Piemonte e Napoli posposta a Torino! Da 
quel momentò la disattenzione ‘si ‘feca ‘ogni dì più 
marcata èd i} governo si trovò a poco è poco senza 
la fiducia pubblica. La venuta del'nuovo:ministero 
venne sulle prime guardata con indifferenza. ed 
anche da-non pochi con diffidenza, ‘(ma a misura 
che il governo sa.conoscere quali : sono. realmente 
le sue intenzioni 6 quale sistema intende di adot- 
tare per- noi, la fiducia comincia ‘a rinascere e, sè al 
dì d'oggi non è ancora completa, son persuasissimo 
che fra poco la conversione sarà radicale. 

Il governo: vuole ora adoperare elementi napoli - 
tanî, è, a mio credere, ha ragione: net paese vi 
sono uomini onesti, sinceramente liberali e dotati 
di suficienti cognizioni amfninistrative: il ministero 
se ne vuole servire per questa! sua. grand'opera, 
Fimovendo nel tempo stesso gli elementi impurj che 
sino ad ora si sono conservati nei pubblici uffizi. 
Questa idea io Ja credo la più giusta e la sola 
praticabile allo stato attuale dellè cose. În tale 
modo ‘il’ paese ne avrà giovaruento nelle àmmibi- 
strazioni, ed a poco per volta lascierà quella ‘diffi 
denza che si è ingenerata in lai verso-lo-spirito 
invasore del Nord, diffidenza che alcune volte si è 
cangiata in vera repulsione per colpa degli impie- 
gati stessi che ci sono stati spediti di, colà,.i quali 
a vece di cercare di diminuire questo. sentimento 
poco benevolo che si manifestava nella popolazione” 
verso l’Italia superiore, coi loro discorsi e. coll'a- 
vere l’atia di venire ad insegnérè ogni cosa, dalla 
trovando di bello e di buono quaggiù, si alienarono 


danneggiati dal brigantaggio aggiungiamo-oggi il 
seguente elenco: . Pacha 
Municipi — Perugia lire 5,000, Bologna da olo, È 
; Tirano 100, Mazzo 60, Chiaro 50, Vatdisotto 20, 
Montagna 40, Bema 30, Cosio 50, Rasura 30, Pia- 
nda 20, e] a Abad PURA fi, rione 
00, 1 vera, 100, Pinerolo 400, 
Monterchi STA Res della Chiana 400, Capolona 
30, Terranova d'Arezzo 300, Corpi Sapii di Mi- 
lano 2,500. Ù @ ver 
A Napoli la Corte di Cassazione ha già dato lire 
1,500, il tribunale di circondario oll 4,000, 


| Sp ie, 
una somma. pure di momento, la n d'appello, 
ì 


e lire 284 il collegio Vittorio Emanuele... _— 

Sino al 2 corrente i giornali di Milano taccel- 
sero la cospicua somma di liro.112,128, quel mu- 
nicipio 20,515 e la Camera di commercio’ 14,081. 

La depulazione provinciale di Sondrio ha sian: 
ziato lire 500. ; — 3 

Le offerte private presso il municipio di Son- 
drio ascendono a lire 750 circa, presso quello di 
Tirano a 200, in quello di Mazzo a 60. e a. lire 
55 in quello di Berbenno. 5 nai 


g74 


Ginnasio di Chieri, sottoscrizione del direllor e 
del corpo degl’insegnanti, L. i tg 
Cav. Carlo-Boncompagni, deputato, L. 20. 


Ml .Consiglio provinciale di: Milano ,; nella. seduta 
del 25 corri; ha. volato ad unanimità la soma di 
L. 50,000 pei danneggiati dal brigantaggio,... 

eur sì nt Lt ea 

Leggesi nella Nazione di Firenze del 25 «corr. : 

I-professori dell'università di ‘Pisa. hanno 'tulti 
concorso alla sottoscrizione pei danneggiati» dal bri. 


la stima e l'affezione dei loro compagni e della po- -APAEA glo Pppartt cena hersitie D 
lazione, in'imezzo alla quale érano essi obbligati | ‘000 "eotogica di d bela i cari 
po ’ Fin qui non v'ha nullà' a ridire; perchè la carità 


di vivere.! Che la cosa sia così, ‘lo vedo dal con- 
tegno «diverso ‘che si ‘usa verso coloro che tennero 
un metodo opposto, col cercare cioè di diminpire a 
yeoe..di accrescere Je. diffico‘tà della situazione. 
Naturalmente molti gridano contro questo ministero 


non s'imponè, @ il difetto di spontaneià distrug- 
gerebbe il merito dell'offerta. — 

I pochissimi ricusanti hanno però voluto dar ra» 
gione del rifiuto, che stay a or dire, nel divisto 
dell’ autorità ecclesiastica. Poichè quei signori hauno 


e ne deturpano le intenzioni in mille guise, ma ; "ni ia SE, 
costoro o sono gli oppositori per sistema, 0 coloro Me 1 gg CAI del sie. 7 
‘be temono la fermezza di Spaventa, di Pisahelli a conciliarè l’obbediénza ‘all’'uatorità ‘bcelesiastica 


o di Minghetti, oppure son gentéè che' cercato di 
imporne al governo con secondi fini non al certo 
del tutto onesti. 

Mi 'avvedo che mi sono dilungato un. po’ troppo 
forse ‘su questo atgomento, ma ho creduto di do- 
verlo fare perchè vorrei che intti. comprendessero 
essere un obbligo di:coscienza cittadina. il soste- 
nere. gli sforzi che l’attuale ministero fa ora per 
rimediare agli errori del passato. Non tujte le am- | 
ministrazioni però sono nella cond:zione di cui vi 
arlai più sopra, per esempio, quella delle poste, 
ll’istrazione pubblica, la cassa ecclesia» 
lle dipendenti dalla guerra; fubzionano 


anco nelle faccende politiche colla conservaaione 
del titolo (e dello stipendio di professori nel reguo 
d'Italia. o ME 
Ci pare che. questo quesito merili.risposta, e che 
più spesialmente dovrebbe, farcela uno di essi, cla 
il governo délla' Tostaba nominò professore, nea 
sappiamo: se. meritamente, (ma certamente ]se0za i 
plausi del partito liberale, pala 
: RE sil %) 
Riceviamo la seguente lettòra, che di buon 
grado pubblichiamo: CREO NERE 
Egregio.sig., Direttore, n. i; amori è 
La prego d'inserire nel suo pregevole: giornale 
mia lettera — Ieri mi è stato :dato.aler- 
gero nell’Armonia del.22 corrante mn irosp artigolo 
concernente la mia nomina a consiglie e pella Corio 
d'appello in Genova. Non è la ‘prima volti che _ 
‘qoél giornale parla di me: ho sempre taliuto, ma 
è dovere ora il rispondergli. E risponderò con fatti 
cui niuno ‘potrà icontraddire, ‘6 von quella èalma 
che assai bene si può serbare di rinodntro arsif- + 
fatto giornale. 


Ùv +10 


e sl ministero non è fuor di proposito. A 
Pine deve giungere lajduchessa di iva Con 
lei sarà pure il nuovo prefetto. S. A. R°Sbarcherà 
nella darsena e vi sarà ricevuta dalle autorità; il 
servizio d'onore sarà fatto dal 1° reggimento d’in- 
fanteria marina. L'annnnzio dell'arrivo della prin- 
essa ha fatto una eccellente impressione a Na- 


pol iva di prossi i — fh studiato 
la prospettiva di prossime feste a Corte ha | Or ecco la ‘mîîa vita antecedente — Mo s 
9 Soridbre più di'una gentile signora, Diritto dal‘1833"al 1840 nel Napoletano. Nel 1840 


m'ebbi in Napoli approvazione por lattea ‘in ùtro. 
que jure; e nello stesso anno, per esame estato 
davanti al ‘prosuirator gefierale, signor ‘Agresti, fai 
ricévuto come patrodinante’ pressò lagran Coria 
civile di Napoli, e non ‘avévo che 22'anhi. Nel 
1813 fui nominato supplente” circondariale ‘nel di- 
stretto di Gallipoli (Terra d'Otrànto):*B, faito.il 
debito “esòmié’ ‘davanti alla mbgistratura di Lecco, 
venni proposto {e fui‘il'soo approvato fra gli esa» 
minati) a giudice èitcondariale nel 1846}"6 m'ebbi 
quel posto. ‘Aveto già dato un aliro.èsame per a» 
scenso, quando re Ferdinando fecé il colpo di Slato 
nel 15 maggio 1848: AMorohd' il potere viola la 


Si legge nel Giornale di Napoli del 23: 

Ieri usciva dall’opificio di Pietrarea ed cera tra- 
sportata 8 Castellamare la macchina ad elica della 
forza di 150 cavalli, destinata a servire: per la pi- 
ro-fregata ‘Gaeta, chè sta ultimando in quel can- 


tg giorno 21 corrente, la R. procura sequestrò 
in Napoli un numero dell’ Osservatore: napoletano. 
Ne' furono sorpresa circa 500, copie. i 

Il.giorno 22 la R. procura stessa sequestrò i nu- 
meri della Luce e della Siampa napoletana. 


ite tituzione, un magistrato ‘chesto; ‘avendola’ già 
Si legge nella "Garzetta ufficiale del 26: giurata, nbli-può restare in rie Ai 28 dello 
i io del 24 da Patenta’, Usi ' riferi. | ‘stésso maggio mi dimisi, dando per es Wao- 
o ti "miete di truppa ‘è guardia na- | tivo la violazione dello ‘statuto. Quindi mi pe a 
zioidia Hanno principialo le operazioni‘ eovitro î Di. | fare, com'era tniîo doverg, resistenza legalè' al po- 


tere. Fai condannato a morle” da’ giudici del Bor- 
bone. Daraîte l'esilio, in’ menso'a sofferevzo per 
altro non sfraordinatiò, ‘benchè "pet ‘se stesse du- 
rissime, ho studiato, ho lavotàto e ho liberamente — 
ensato ed ‘agito a ‘seconda délla’iija- coscienza. — | — 
Nel 1860 pubblica ‘tnlibro, che contiene assai 
esplicitamente "le “mie opinioni ‘morali e ri 
non ancora messo ‘all'Indice: L'illustre s°g 
-mianiì ‘mi nominò professore di filosofia: dccetle: 
Resbsi ‘intanto’ libero il popolo napoletano, i0 nd 
‘domadisi posti in magistratara, nè ad or 


ord.i i nifei antecede: i 
cdi ‘ricordò; ® solo î miei 
i se ne. 


o risultato fu, ‘secondo un ‘tele: 
22, uno scontro coi briganti, dei 
o morti, due i che cp ia 
ilati, Furono presi cavalli ed tri ‘oggetti. ‘ Poco 
doni tà: fatto giunse notizia a Potenza che al- 
tri 8 briganti furono presi e facilati, due ad Ace- 
renza è uno a Genzano, e un' altro si è presentato 
all'autorità. Lo spirito delle popolazioni ‘si anima 
assai, ed i movimenti delle forze miste continuano 


con grande energia. 


ganti, e il prim 
legramma del 
quali 8 rimaseri 


\ 


SOTTOSCRIZIONE, NAZIONALE 
Si legge nella Guzzetta Ufficiale del 26: 


A di dei municipi, delle corpor ioni 6 dei "n 
I) mante IERVE Si 


del foro “napoletano © piemontese, mi richiamò a 
quella carriera, chs_jl malfatto del Borbone ed il 
mio dovere avevano di fatto ‘interrotto, e mi no- 


4. Potranno gli ‘artisti concorrenti espri- 
mere i loro pensieri in disegni oppure in boz- 
zetti, purchè sempre nella proporzione di 1/10 
del vero; qualora però il progetto raggiun» 
gesse run’altezza di ‘oltre 30 metri, la sua pro» 
porzione potrà essere ridotta ad 41/20. 

5. Ciascun foglio di disegno, come anche 
ciascun bozzetto, sarà cortrassegnato da ‘una 
epigrafe, la quale verrà ripetuta sulla sopra- 
scritta di una lettera sigillata contenente il no- 
me e la dimora dell'autore del ‘progetto’ * 

6. I progetti saranno inviati, franchi» di 
spesa, al municipio di Torino, al quale sa- 
ranno rimessi non più tardi del giorno 20 
giugno 1863. Sarà adoperata ogni cura alfin- 
chè i progetti inviati non abbiano ‘a patire 
deterioramenti ; per altra parte ‘il municipio 
intende di non essere mallevadore péèi danni 
fortuiti, 

7. Spirato il termine anzidetto, si farà dei 
progetti inviati la mostra aperta. al pubblico 
per un periodo non minore di un mese, 

8. Chiusa la pubblica mostra, saranno i pro- 
getti esaminati dalla Commissione istituita dal 
municipio, la quale (udito il parere di una 
sotto-commissione di artisti) pronuncierà so- 
vr’essi il suo giudizio. 

Il sindaco presidente della Commissione avrà 
eventualmente doppio voto. 

9. La Commissione, fra i-progetti esposti, 
sceglierà i dieci migliori, ad ognuno dei quali 
sarà determinato dal municipio un premio dì 
L: 4,000; intendendo che, quando uno stesso 


mitò consigliere allà Corte di appello-in Tràni. 
Accettai l’uffizio, ion Ja Uestinazione, poichè io, 
Pugliese, non credetti convenevole accettare giuti- 
sdizione ‘in Puglia, ove ho larga ‘e non sfaccendata ' 
parentela ed ampie relazioni d’amici, 
—. L'attuala e non meno ‘illustre guardasigilli si-. 
gaor Pisanelli,. cui. mai, memmsno una volta, mi 
sono avvicinato durante l'esilio, «cui mai, nemmeno 
una volta ho visitato -nel 1860 a. Napoli, ‘ove stetti 
* aleun mese, e-che ‘ora ho visitato a ‘Torino, ma 
dopo il decreto di mia nomina, l'illustre signor 
Pisanelli, dico, per un pensiero assai gentile ed i- 
taliano-ha creduto*cosa ‘pregevole .il-destinare@wn 
magistrato napo'etano a sedere nella Corte di Ge- 
“nova. E questo pensiero, chie ‘non chora me, ma l'I- 
talia è il suo Re, è stato sì delicatamente ‘inteso 
‘dagli egregii giureconsulti che sf'orrevolmente sie- 
dono nella suddetta ‘Corte d'appello, ‘che devo ad 
esso la simpatica ‘accoglienza, che vi ‘ho ‘ritevuto. 
È Quanto alle mite ‘opinioni religiose, non ho da 
Lat dire ‘all'Armonia, se [non poche èose. ‘Son libero, 
i non sono stato mai consacrato ‘(parola per me chi- 
"Sp nese), non sono stato ‘mai prete di alcun colore, 
n; di alcuna chiesa, di alcun tempio: io sono stato, 
x “=. sono e sarò secolare, secolarissimo. Non'ho mai fi- 
gurato nel tempio protestante a Genova, e adempio 
altrove ‘e assai modestamente a ciò éhe credo mio 
dovere religioso. — L’Armonia ‘dice che in Torino, 
. nel 1854 e 1855, io scrissi un giornale eretico sotto 
il titolo di Luco Evangelica. ‘È menzogna. Il giore 
‘male era scritto dall'avv. ‘signor Vincenzo ‘Alba- 
; rella, e ciò risulta da ogni numero tel giornale, 
<a Vi serissi solo alcuni articoli in difesa ‘del Vangelo; 
en: © non li compiei nemmeno, ‘perchè, a dir vero, non 
Me, . mi piacevan troppo i modi ‘di quel giornale. — 
L'Armonia dice: « Dall'uviversità ‘di Bologna .il 
« Mazzarella passò in quella di Genova come pro- 
« fessore della Filosofia della Storia, e in un'ada- 


più ‘dei dieci progetti , abbia altresì diritto a 
due o più volte la predetta somma. 


Risponderò “dunque brevemente a queste gra- 


tuite asserzioni. 


Alla prima risponderò : che dai fatti non io ma 
tutto il paese, lo credette e lo crede tale; i docu- 
menti poi che deposi tin tribunale, come lettere, di. 
chiavazioni:, ‘instroîenti » Gilestazioni medichs , 
ecc., ecc., imi-sono :bastanti.per riconfetmarmi nel 
mio.giudicio, e metlermi &l coperto dalle male in- 


sinuazioni di questo «procuratore; 
Alla seconda, the : 
provarlo; 


£ 

Alla:terza; ‘che’: mio ‘padre credeva andare dal 
capitano dei carabinieri per farmi arrestare, 6 si 
trovò là, senza necessità di essere arrestato, non 
tradotto perchè impiegò per via 3,£ d'ora per un 
‘tragitto di pochi ‘minuti, studiando quale-il modo 
di arrestarmi o di farmi arrestare, come fece più 


volte, richiedendo ‘a ciò questi reali ‘earabinieri; 


. Alla quarta, che io non ho mai parlato coll’ e- 
gregio dott. Ponza, se non nella sera della visita 
in questione, e lo sfido a dire altrimenti; circa ai 
fini riprovevoli, il ‘signor Amafidola si spieghi me- 


glio e gli ‘risponderò allora. 


+ Al resto poi della lettera stessa, 0 già risposi 
colla mia inserta nel Diritto, 0 risponderanno io 


credo gl’interessati. 


Per me,poi non posso che associàrmi ‘al deside 
rio dell’Opinione che ‘si faccia Ja luce, faccio arzi 
Voti perchè il ministero voglia fare indagini, onde 
conoscere il vero stato delle cose, e se così si possa 
giungere a scoprire dove tendano le fila di questo 


raggiro, di cui mi si vuol far vittima. 


Accolga, sig. Direttore, i miei più sentiti ‘rin- 


graziamenti ed i più distinti sensi di stima, 
Di V. S. 
Valenza, il 25 del 1863, 


AFFARI DI PRUSSIA 


questo è falso; @ lo sfido a 


fs « nanza sostenne che si dovesse abolire la facoltà 
espe « di sacra teologia. » Eeco il'fatto vero. Il mini- 
"de tro dell'istruzione pubblica ci ‘presentava il quesi- 
Ve to, se la cattedra di teologia dovesse o no man- 
Wo tenersi, Nella Facollà, cui-io apparteneva, diedi )i- 
beramante la mia opinione, secondo che è mio: co- 
stume. E la mia opinione fa, che secondo la ‘mas- 
sima libera Chiesa tn libero Stato, ei bisognava la- 
sciare allahiesa stessa cattolica il' provvedere al- 
meglio 


l'istruzione de’ suoi. ministri, secondo che 
avrebbe creduto. — E ciò basti. 


ringraziamenti. ) 
Genova, 24 gennaio 1863, pal 
} B. Mazzanerta, 


MONUMENTO 


AL 
CONTE CAMILLO BENSO DI CAVOUR 


da erigersi in Torino. 


ì 


PROGRAMMA DI. CONCORSO 


nale în seduta del 3 gennaio 1863, 


sopra la piazza CarLo EMANUELE II. 


Pi in bronzo del conte ‘di Cavovr di grandezza 
fi» ‘ oltre il vero. 
de; Potrà il bronzo, ‘a scelta dell’artista, ‘essere 


ove occorrano, 
9. La spesa totale ‘non 
somma di«L, 500,000 (2). 


(1) Membri della Commissione : 
Aa Per il municipio di Torino » 
Bice: . >1. Il sindaco, presidente ; 
xi (2. D'Azeglio cav. Massimo; 
8. Nomis di Cossilla conte Augusto ; 
© 4. Panizza cav. Barnaba; 
‘5. Agodîno cav. Pio; ; 
x 6. Bollati cav. Giuseppe. 
Tse Per la famiglia del conte di Cavour: 
| _—’— 7. S. E. il marchese Cesare Alfieri di Sostegno. 
.Per il Senato del Regno: 


| ——— 8 Majfeneci.commendatore Carlo. — 
3 Por la Camera dei deputati : 
eret* 9, Forelli cav. Giuseppe. 


fx: + <vPer l'Accademia delle Scienze ; 
È 10: Promis cav. Carlo. 

Per l'Accademia di Belle Arti : 
11. Arborio Gattinara di Breme march, Ferdinando. 

} $ Per. l'Esercito : 

12. Menabrea conte Luigi, luogoten. gen. del genio. 
Per il Comitato veneto pento ; pa 
13. Tecchio commendatore Sebastiano. 
Por la provincia di Torino : 
14, Massa avvocato Paolo. 
© Per la provincia di Pesaro ed Urbino : 
— 15, Gabrielli Gabrielangelo, deputato. 
0.0 Per la città di Bologna : 
——. 16. Audinot cavaliere Rodolfo, 

.... (8) Secondando.il desiderio del signor profes- 
. sore Domenico.Mollaioli, autore del progetto del 
—Panteon nazionale. italiano da. :esso prima d'ora 
‘fatto di pubblica ragione ,. il. Consiglio comunale, 
| nell’approvare questo articolo, dichiarò che il mo= 
numento in onore del conte di Cavoun non ha re: 
‘lazione .eol. Panteon prementovato, il quale per con- 
| seguenza può essere, come fa sinora,, promosso. dal 
“Suo autore col concorso. degl’italiani, ;..- =. © 


$ Riceva, egregio signor (Direttore, .i miei cordiali 


tra gli artisti italiani, preparato da speciale'Com- 
missione (1) ed approvato dal' Consiglio comu- 


1. Il monumento sarà collocato * in Torino 


2. Qualunque. abbia:da essere la forma del 
monumento, sia che in esso riesca predomi- 
nante la scultura, sia che prevalga l’architet- 
tura, vi campeggierà precipuamente la statùa 


| Adoperato, egualmente che il marmo, nelle 
, minori figure, allorquando ve ne siano, e così 
« pure nei bassi-rilievi, nei capitelli, nelle basi, 


potrà eccedere la 


i dot I ins provoyoli. 3... 


favorevoli, la maggioranza assoluta. 


tori o di chi per essi. 


rerà più alcun obbligo di restituzione. 


i dieci progetti. 


marrà in proprietà del municipio. 


rare i loro progetti. 


ultimato il concorso. 


eseguirlo, 
Torio, addi 4 gennaio 1863, 


Il sindaco presidente 
Rora” 


Vella ‘Paolo. 


nuele II, già Carlina ) 
—rY—_—+—=—+——.—+—— 


lonne del giornale a siffatta quistione : 
Onorevole sig. Direttore, 


Ieri io consegnava al:signor direttore del gior- 
pale il Diritto una narrazione genuina del doloroso 


fatto relativo a mio padre, per non parere un es- ; 


sere così snaturato, come mi si vuol far credere ; 
ora poi vedendo ancora citata la lettera del causi- 
dico Amandola, non posso a meno di pregare la 
S. V. onde voglia permettermi ch’io risponda ai 
falsi appunti che in essa mi accolla il procuratore 
sunnominato. 

1° Dice che: « io voleva mio padre demente ad 
« ogni costo, » 

2° che: « esso s'accorse che si desiderava mio 
« padre non si presentasse all’interrogatorio, e che 
« dovette espressamente avvertirlo dell'inganno.» 

8° che: « arrestato eco. *eco., veniva tradotto al 


manicomio, » LI 


&° che : « avvisò l'egregio doit. Ponza della sa- 


« nità di mente di mio padre, e non essere come 
« gli si lasciava supporre dall’instante per. fini ri- 


si 
ibpri) Denta cpu ilev]: 


410. 1 dieci progetti prescelti saranno ‘quelli 
che avranno riunita dalla Commissione, in voti 


141. Le schede peré non saranno aperte sin- 
chè non sia adempiuto il prescritto dell’arti- 
ticolo 42, e sulla domanda dei rispettivi au- 


l progetti non premiati rimarrannosn depo- 
sito presso il municipio sinchè si presenti chi 
li richiami, purchè ciò sia entro l’anno 1863; 
dopo il qual termine al municipio non incor- 


42. Qualora tutti i progetti prescelti, ov- 
vero parecchi fra essi, attestino nei loro au- 
tori novità ed opportunità -d’invenzione asso- 
“ciata ‘a’ carattere, stile, gusto ed eleganza, la 
‘| Commissione, (udito ‘il parere della sotto com- 
missione e serbato il disposto dei quattro pri- 
mi articoli) procederà ad uno squittinio finale 
per determinare quale debba essere primio fra 


artista dalle schede apparisse autore di due 0 | rrtaginaÌ 
} 


13. Aperte.le schede, l’autore (oppure gli 
autori quando più fossero) del/progetto pre- 
scelto, avrà un premio di :L. 4,000, ‘oltre le 
L. 4,C00 mentovate all’art.:9; l’opera sua n- 


Gli altri nove concorrenti ‘avranno .il pre- 
Mio stabilito all’articolo 9, e potranno riti- 


414. Col conferimento di questi premi resta 


Qualunque abbia .da essere il vincitore del 
maggior premio, dichiara il municipio di ri- 
servarsi la più intiera libertà di giudizio quanto 
alla forma ed ai modi del monumento ‘mede- 
simo, nonchè all’artista che sarà chiamato ad 


Il segr. della Commissione 


(Segue la pianta. della piazza : Carlo Ema- 


Abbiamo in due -fogli fatto cenno dell’ar- 
resto-e reclusione nel. manicomio d’Alessan- 
dria d’un abitante di Valenza, esprimendo il 
desiderio che la verità si faccia. E questa co- 
mincia a venîr in luce. Il signor Capella fi- 
glio c'invia la seguente lettera, che noi pub- 
blichiamo per. debito d’imparzialità , avver- 
tendo però, che con ciò vengono chiuse le co- 


Il Monitore prussiano contiene una nota nella 
quale dichiara che la situazione non richiede 
punto che il governo presenti alla Camera un 
gran numero di progetti di legge, e che a 
questo riguardo. i rimproveri diretti al governo 


sono privi d’ogni fondamento. 
Il giornale ufficiale aggiunge: 


Un esame imparziale farà riconoscere che una 
cooperazione utile dei poteri legislativi non si po- 
trà sperare nelle questioni che si riferiscono inti- 
mamente ai principii, finchè ‘le differenze presenti 
sulla posizione e sui diritti di questi poteri non 
saranno slate appianate amichevolmente. Il'governo 
non può avere per missione di presentare déi pro- 
getti ‘di legge, semplicemente per averli presentati, 
se è convinto che la deliberazione non può avere 
un risultato positivo, e che al contrario ‘non ‘può 
servire ad altro che a rendere più difficile, anche 
in avvenire, provocando discussioni premature, la 


soluzione di questioni importanti. 


questione costituzionale e finanziaria. 


Stefanît 
Berlino, 23 gennaio. 
Seduta della Commissione dell'indirizzo. 


ste perdano in breve ogni efficacia, 


Il Journal des Debats del 25 annunzia che il 
signor di Winke ha proposto un contrepro- 
getto d’indirizzo assai più moderato e rispet- 


toso verso il re. 
_r ico, 


LE ARMI IN SERVIA 


Il Giornale di Pietroburgo del 22 gennaio 
pubblica un articolo, in cui confuta l’asser- 
zione del Morning Post del 15 gennaio, che la 
Russia abbia inviate delle armi in Servia: 


Il governo russo, egli dice, volendo introdurre 
qualche innovazione nell’armamento delle truppe, 
vendè una quantità considerevole di vecchi facili 
ad Amburgo e Lubecca, 35,000°dei quali, prove- 
nienli dagli arsenali della Russia meridionale, fa- 
rono comperati da uno nativo d'America è spediti 
da lui da Kerson ai Principati danubiani. 

L'aver egli inviate dentro molte carra quelle armi 
attraverso i Principati Danubiani esclude ogni idea 
d’un fatto clandestino. ; 

Il governo di Serbia ha senza dubbio il diritto 


d'acquistar. delle armi, dacchè i trattati del 1856.| 
‘gli guafpotisgono 1 diritto di mabteniero “una "forte | 


Il governo ha un’idea troppo alta dei propri do- 
veri, come pure della missione della rappresentanza 
nazionale per credere di doverle sottoporre delle 
questioni di legislazione organica, ‘senza ‘aleuna 
speranza di utili risultati e colla probabilità di 
porgere materia a dissussioni spiacevoli. Esco il 
motivo per cui ha creduto di doversi limitare a 
promuovere, anzitutto, la soluzione delle quistioni 
militari e finanziarie. Tuttavia, se si ha l'intenzione 
di presentare ancora dei progetti di legge di qual- 
che importanza sotto il punto di vista dei principii, 
ciò dipende senza dubbio dalla Joro relazione colla 


Crediamo utile di riprodurre dai giornali 
francesi il seguente dispaccio relativo. alla 
protesta del signor di Bismark contro il pro- 
getto d’indirizzo della Camera dei deputati, 
giacchè è assai più esteso di quello :comuni- 
catoci sullo stesso argomento dalla ‘agenzia 


Il signor di Bismark, che è presente, si riserva 
di dare delle spiegazioni in seduta pubblica. In- 
tanto, si crede in obbligo di far osservare che esi- 
ste un limite alle cose che si possono: far intendere 
al re di Prussia, e che se l'indirizzo della maggio- 
ranza rimane nei termini attuali, egli non può 
consigliare al re d’accettarlo. Il signor di Bismark 
protesta contro la distinzione che si vuole stabilire 
tra la corona ed il ministero, e contro l’acensa di 
aver violate la costiiuzione. Non si sia troppo cor- 
rivi nel lanciare accuse, se non si vuole che que- 


armata nazionale. nelle ‘armi non furono ‘quindi 


Principati Davubiani sono vassalli, ma non soggetti 
alla ‘Porta, ‘Per quatito ‘concerne l’asserzione, che 
la Servia comperò armi da’ Bulgari, il principe 
Michele di Servia la dichiarò ingiusta 6 inifoi data. 
La Servia è interessata a vivera in pace colla 
Porta; e d’altra parte si ha-ragione di credere che 
questa vedrà i tornaconti che Je risulteranno dal 
trattare amichevolmente le sue province vassalle. 

La politica del. Morning. Post, conclude il gior- 
nale di Pietroburgo, è una politica, provocatrice di 
grandi agitazioni, potendo dessa ‘condurre la Porta 
a violenti misure .@ dare occasione ad una rivolu- 
zione o ad una guerra, 

Queste ragioni sono néi seguenti termini 
confutate dal Morning Post del 24-gennaio : 

Il Giornale di ‘Pietroburgo riconosce esso pure 
che. le armi .introdotte in Servia_ passarono per la 
Moldavia e la Valacchia prima di giungere al loro 
destino. Esse ‘portano l’ impronta dell’ arsenale di 
Tula, cosa che il giornale russo non osò contrad- 
dire. Ora noi vorremmo sàpere chi fa questo si- 
gnore americano, che comperò le 95,000 ‘armi e 
che speditele a Cherson, invece di mandarle al 
suo paese dove tanto sono ricercate , le fece. deli- 


speriamo che il Giornale di Pietroburgo ci farà sa- 
pere il suo nome, il suo indirizzo, vella situazione 
topografica alquanto vaga della Russia meridionale. 
Se il governo russo vendè realmente ‘quelle armi 
in pubblico mercato, perchè non le comprò egli 
direttamente il ‘governo di Serbia? O non era forse 
quel signore americano Dives . studiisque as- 
perrimae belli, non altri che un sensale cd un a- 
gente incaricato dalla Russia ‘di trasmettere quelle 
armi in Servia? A qual prezzo ile pagò l’entusia- 
stico signore americano? Ed erano veramente quelle 
armi vecchi moschetti da lungo tempo inutili all’e- 
sercito russo, oppure caràbiné di nuova ed eccel- 
lente manifattura? - 

Dopo aver -dimostrato la verità della sua pri- 
ma asserzione, che cioè quelle armi erano state 
spedite nel territorio turco entro casse appa- 
rentemente cariche di rotaie , il giornale in- 
glese passa a dire: 


Ma qual bisogno aveva mai iligoverno di Ser- 
bia di questo‘immenso deposito d'armi? È .vero 
che.i trattati gli concedono di mantenere una forza 
armata, ma questa permissione non:si estende al 
caso d’ una ‘eccessiva mania d'avere in tempo di 
pace un esercito sproporzionato ‘alla sua popola» 
zione. Se la Servia avesse voluto procurarsi un 
possente esercito, come ‘sembra credere il Giornale 
di Pietroburgo , essa non /avrebbe comperata una 
sì grande quantità d’armì vecchie: ed usate che, 
in tale ipotesi, sarebbero state scartate come inu- 
bili dall’arsenale- russo di Tula. Le asserzioni quindi 
dell'organo uffitiale del governo rinsso sono prive 
di fondamento, La:semplice spedizione d'armi russe 
attraverso la frontiera rassa in modo così clande- 


Pietroburgo nov era che l'istrumento ‘di tutta que” 
sta faccenda; ed in tal caso moi non possiamo per» 
mettere che quel governo attribuisca la spedizione 
di 700 carra piene d’arimi travestite in rotaio at- 
traverso i principali danubiani alla semplice agen- 
zia di un arnenimo , anzi mitologico -signore ameri. 
cano della Russia meridionale, 
left tei i 
GUERRA D'AMERICA 

Leggesi nel Times del 24 gennaio: 

Nuova York, 10 gennaio. 

L'esercito dei coi federati si ritirò da Murfreesboro 
in buon ordine verso Tallaboma, e giunse a Shel- 
byville il 5 gennaio. H gererale Bragg lasciò Ji- 
bera ‘l’entrata dell’East Tennesseo agli Yankees di- 
modochè, se -Rosenerans prenderà: possesso di;quella 
posizione 200,000 uomini non potranno scacciarnelo, 

Una settimana di disperate lotte a Vicksburg 
terminò colla disfatta dei federali. L'attacco ‘e ta 
resistenza furono ostinati: d'essi ebbero )ungo due 
miglia lungi dalla città. Tutti i reggimenti e le 
brigate erano impegnate “nella :pugna; mentre ‘le 
batterie e'le fortificazioni difese da 60,000 uvmini 
fnrono prese .6 riprese molte volte, 

1 federali ritornarono a’ lcro. posti, in cendizione 
non molto ‘favorevole ad’ un uovo attacco, | — 

La perdita dei federali ammonta a 8,000 nomini: 
Fra gli officiali nomineremo. i. generali Morgan e 
Smith, Credesi, che i 1,500 federali spediti. sotto 
il comando del generale ‘Horeys ad ‘eseguire un 
ordine speciale siano stati catturati. Non si cono- 
sce ancora la perdita dei confederati. 

Dicesi, che 6,000 confederati sotto i generali 
Burbridge e Marmadoke ‘con 6 pezzi d'artiglieria 
procedono sopra Soringfield nel ‘Missonri. Corre 
anzi voce, chs,il -generale -Burnside rifiutò il co- 
mando dell’armata del Potomac e che gli successe 
il generale Hocker, i 

Il comitato dei lavori pubblici presento un bill, 
che autorizza l'emissione di 900,000,000 in buoni 
degli Stati Uniti onde sostenere il governo, 

Nuova York, 12 gennaio. 

I confederati sotto il generale Margrader ripre- 
sero Gàlveston e Texas il 1° gennaio, L'attacco fu 
dato per mare e per terra. I confederati si servi- 
rono di piccole barche sprovviste di cannoni, nia 
coperte di cotone, ed usarono continuamente le ca- 
rabine. ET PI 

ll vascello dei federali Harriet Lane unitamente 
a 200 prigionieri e due altri vascelli carichi di 
carbone furono catturati dai confederati, Il batello 
a vapore .deì federali  Westfield fu farto saltare in 


«aria onde impedire, che cadesse nelle mani dell'i- 


nimico. Vi lasciò la vita Coramodore Rewshaw uni» 
tamente a molti altri soldati ed ufficiali. - 

| I federali fanno ascendere: 
‘prigionieri ed una grande, quantità 
munizioni. |. bee 


RAI 


de 15. SIUDISORO Ga 


inviate in, Servia con contrabbando. I principi dei 


beratamente pervenire al principe di Servia. Noi. 


stino implicherebbe di necessità che il governo di» 
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 abbotoamen 
banchieri di Nuova York non fu soddisfacente. 


INTERNO — 
ope e 


asi ariaroaie 


—A tiri 


mento del: signor ‘Chase coi principali \ limitrofe province napolitane sino a Teramo. 


I n IRR 


Furono: dati severi ordini per la segregazione dente di dare la sua dimissione per provocare 

delle bestie. colpite dal. morbo. | l'uscita dal gabinetto del signor Calderon Col- 

—_ | lantes, il quale agli occhi di tutti è il prin- 

Un dispaccio da Ancona del 24 reca: | cipale colpevole in queste deplorabili compli- 
L'autorità essendo stata informata che in } ©2zioni. 

S. Michéle eravi un renitente ‘alla leva vi in- { I! governo francese, quantunque abbia ab- 

viò alcuni militi della guardia nazionale di | bandoneto l’idea d’ una mediazione, non ha 


‘ Mi sì dice ch’egli-abbia -promesso-al presi 


Fabriano con wn carabiniere per arrestarlo. 
Ma avendo incontrato della. resistenza e ve- 
dendosi circondati. da più di 40 contadini 


Consiglio de’ ministri. — Ieri S. M. il 
‘Re (ha. presieduto .il Consiglio .dei ministri. 

Atti -uficiali. La Gazzetta uficialo del 36 
contiene: 

1° Da decreto-in.data.del 18,gennaio 1863 che 
‘autorizza:la Società. anonima,italiana di navigazio- 
ne Adriatico-Orientale. 
‘© Q* Altro ‘decreto in fdata del 15. gennaio che 
‘sopprime la"R. sopraintendenza dei ‘teatri e spetta» 
colì in Napoli. — 

"3° “Altro decretorin data 11 gennaio 1863 che 
l\abroga il R. Pepsi £ agosto 1833, che vieta nelle 
‘provincie meridionali. l'innesto degli \olivastri nei 
boschi dei: privati e corpi morali. 

4° Alcune nomine e disposizioni nel R. esercito 
i visi nale contabile d'artiglieria. 
3 “Ea todo nomine e promozioni nell’ordine dei 
‘‘Ss. Maurizio e Lazzaro, 6-fra le altre le seguenti: 
‘A grande uffiziale 
Avogadro di Casanova conte Alessandro, luogo- 
tenente generale comandante la 15.a divione attiva 
del R. esercito. 
Sirtori cav. Giuseppe, luogotenente generale a 
disposizione del ministero della guerra, 
‘A commendatore pg 
Grixoni: cav. Giuseppe: Michele, maggiore in ri- 
tiro, deputato al. Parlamento nazionale. 
Abbene prof. cav. Augelo, membro delli cessata 

Camera d’agricoltura- e commercio di Torino. 

- Danni della nove. La Gazzetta: Ticinese 
“del 24 annuncia nuovi infortunii avvenuti nella 

Vallemaggia. ei 
} A Someo, della cui popolazione ben 22 persone 
“con 130 capi di b»vine.farono sorprese dalla. bu- 
“fera nevosa sul. monte Saladino, quattro furono tra- 
volte dalla valanga, ementra tré.di questi poterono a 
vgrande stento salvarsi, il quarto perì miseramente. 
“Un altro individuo sdruociolò in un burrone, d'onde 
“trattò ancor vivo mediante tre ‘corde del'campanile' 
‘insieme congiuàtè, moriva ei pur poco dopo. Le 
* fobuste braccia di ben 150 uomini accorsi da Cevio, 
 Lodano, Coglio e Giumaglio sudarono per quattro 
interi giorni onde, aprirsi un varco. e salvare quelli 
che erano confinati sul monte. 

Effotti del freddo. Si legge nella Patrie: 
ll freddo nel Mar Nero è intensissimo. Ultima- 
mente un battello a vapore russo correva pericolo 

di rimanete infranto dal ghiaccio nello stretto di 
Yeni Kalè. Per evitare questo disastro, il capitano 
prese il largo, ma il freddo era sempre'tanto in- 
tenso, che i marinai a stento potevano rimanere | 
sul ponte:.Tutti i, cordaggi erano coperti di ghiao- 
cio, € per.rendere possibile la manovra era neces- 
sario spargere di tanto in tanto. sovra di essi del- 
“l’acqua bollente. Il capitano vedendo che parecchi 
de’ suoi marinai erano quasi gelati, fece investire | 


forzi. Ripartiti con altri militi che si erano 
offerti volontariamente ed una ventina di sol- 
dati di linea sotto la direzione di-un ufficiale 
dei carabinieri reali, ritornarono nella stessa 
sera in Fabriano recando con sè undici arre- 
stati fra gli autori del disordine, mostrando a 
que’ contadini come capiti male a chi cede 
alle suggestioni dela reazione clericale, 

I dintorni di Ancona ‘essendo molestati da 
alcuni renitenti, furono nella stessa notte spe- 
diti carabinieri reali con truppe di linea per 
arrestarli. 


La Gazzetta Ufficiale del 26 contiene la nomina 
del vice ammiraglio marchese. Orazio di . Negro 
senatore del regno a ministro della marina, che noi 
abbiamo già data. 

Si legge nello stesso giornale : 

S. A. R. il principe di Savoia Carignano diede 
ieri, domenica, alle ore sei pomeridiane un pranzo 
al quale intervennero: i 

S. Ecc. il cav. Peruzzi, ministro dell'interno; il 
conte Radicati, consigliere anziano reggente la pre- 
.fettura; ed il marchese di Rorà, sindaco di Torino; 
gli ufficiali generali ed altri componenti lo stato - 
maggiore del comandante generale della guardia 
nazionale del regno; il barone Visconti d’Orna- 
vasso, tenente generale comandante superiore; il 
capo e il sotto-capo di stato-maggiore e i coman- 
danti delle quattro legioni della guardia nazionale 
di Torino. 


— e arr ER se 


Corrispondenza particolare -dell'Opinione 
Parigi, 24 gennaio. 

Nella mia lettera di ieri vi ho dette che il 
duca di Coburgo Gotha non aveva ancora ri- 
‘fiutato la corona di Grecia, ma che però esi- 
tava.ad accettarla. Veniamo ora a sapere che 
quel principe subordina la sua accettazione a 
parecchie condizioni ; e fra altre egli desidera, 
cosa.a cui già allusi con una parola, conser- 
vare la reggenza del suo ducato. Questa ri- 
serva si spiega con le viste patriottiche, con- 
cernenti la Germania, che sì attribuiscono al 
uca di Coburgo. 

La Russia non vedrebbe con piacere la ele- 
vazione di questo principe al trono di Grecia, 
contro il quale avvenimento dessa oppone la 
il bastimento sulle coste della Crimea, non lungi | parentela di questo candidato con la. famiglia 
i ele eztA PI.IA GA Gib Rea nea mini | regnante d'Inghilterra; ma è probabile che 
anche alcuni pssseggieri..:S'ignora se il:bastimento | 1% dilazione a arugga n miao di Coburgo 
potrà essere rimesso a galla, >» il principe Alfredo farà mutar proposito a 

: quella potenza, tanto più che la Francia ha 
E e promesso il suo concorso alla candidatura del 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile duca. Un’altra cosa si tratta di sapere, ed è 
le ore & pom, del giorno.25 fino alle Adel. 26. gen- | se l'Inghilterra vorrà tranquillamente {lasciar 
naio 1868, — : rimettere all’avvenire il compimento dei di. 

Serra Carlo, d'anni 78, ‘d’ Alpignano; Pereno | ritti del principe Alfredo. 

Michele, id. 14, di, Frassinetto; Cane Marietta, | Le altre riserve del duca si riferiscono agli 
nata Fumagalli, id, 31 , di Vigevano ; Barberis affari propriamente greci ; e sì lcrede che le 


pn; "pi Wa n) Per pg rt arpa non sieno molto aliene dall’acconsen- 
È irvi, 


ertine non n i ipsa i A nostro parere, una difficoltà più grande 
Angela, natà Andrate , id. 66, di Vische ; Botta | è quella che il principe non ha discendenti 
Giuseppe, id, 69, di Varallo. diretti, e sarebbe biasimevole lo esporre la 
Più, 3 da 1 giorno ad anni 1. Grecia con tanta sconsideratezza a nuove com- 
plicazioni che verrebbero suscitate dalla neces- 


NOTIZIE POLITICHE sità di trovargli un successore. 


Il governo: provvisorio manifesta somma ri- 

conoscenza alla Francia pei sentimenti disin- 

teressati, di cui questa potenza ‘ha:dato prova 
: in faccia alla nazione greca. 

Le notizie di moti insurrezionali ia Po-| Anzi il generale Kelergis ha ricevuto un 
lonia.non.-hanno. sorpreso quelli .che con | dispaccio. telegrafico del suo governo, nel 
occhio attento hanno segulto finora il corso | quale sono manifestate la sua soddisfazione e 
della politica russa in Varsavia. Da molte | 12 sua riconoscenza per le.benevole parole, 
settimane le lettere di Polonia facevano pre- che l'imperatrice ha pronunciato riguardo alla 
vedere che l'applicazione della legge sulla 
cos.rizione avrebbe incontrata violenta op- 
posizione. Ne’ dintorni di Varsavia si erano 
formate bande armate, alcune di 500 e più 


nazione greca al ricevimento del corpo diplo- 
matico in occasione del capo d’anno. 

Il Courrier du Dimanche, il quale: ha delle 
ottime informazioni su tutto ciò che concerne 
gli affari di Spagna, pubblica quest'oggi una 

giovani, quasi tutti renitenti alla leva. corrispondenza, la quale conferma quanto io 
Il partito nazionale porgeva esso mede- vi tangnioi lora) alle ragioni dell'ultima 

’ ise ministeriale. 

simo a’ giovani il mezzo. di sottrarsi alla * Senato non meno che-alle Cortes fa bia- 

coscrizione. Crediamo giusto il giudizio dei | simata la condotta del ministro degli affari e- 

giornali inglesi, che l’insurrezione sarà sof- | steri, 

focata dalle forze soverchianti del governo, | dalla burrasca il maresziallo O'Donnell, che 

ma la forza non ha mai risolta alcuna qui- |'sì sapeva dividere i medesimi sentimenti, nella 

stione, e se Ja Russia desse alla Polonia la! 

“costituziono ed un’amministrazione autono- | 

ma, compierebbe uno degli atti po'itici più | 

. conformi a’ suoi interessì. 


genza sì temeva di offendere, dappoichè si co- 
noscevano i motivi che determinarono S..M. 
in quella circostanza. Egli è così che il mare- 


Lettere da ‘Ascoli ci, informano essersi svi-' sciallo Concha, presidente del Senato, Ja sera 
luppata una grave malattia contagiosa, nel 
bestiame bovino,sia in\quei dintorni, sia, nelle per la prima velta. 


armati di falci; retrocessero in cerca di rin- 


manifestazione dei quali era rattenuto dalla | 
volontà della regina, che in questa contin- | 


istessa, in cui ;l signor Mon prese la parola‘! 


però affatto rinunciato al desiderio di con- 
urre a buon fine la guerra. Quest’ oggi si 
dice che il signor -Droùyn de Lhuys abbia 
scritto al signor Mercier per raccomandargli di 
proporre al gabinetto di Washington. la.no- 


mina di commissari scelti da ambe le parti 


belligeranti ; la missione dei quali sarebbere: 


saminare i modi più convenienti a stabilire” 


l’unione e ad intendersi intorno alla defini- 
tiva separazione , senza che però. abbiano.le 
ostilità a venire sospese. Il Courrier duDiman- 
che crede sapere che in seguito a questa nuova 
iniziativa presa dalla Francia, sarebbero. stati 
soppressi parecchi documenti , che in origine 
sarebbero stati destinati a venir pubblicati 
nel libro giallo e che noi ricevemmo dai con- 
soli francesi di Nuova Orleans e di Nuova-York, 
temendo il governo francese di troppo. mani- 
festare le sue inclinazioni a favore d’una parte 
o dell’altra. x 

La presa di Puebla non ci è per mala ven- 
tura ancora confermata, ma si spera che il 
prossimo corriere .cì sarrecherà questa..tanto 
aspettata notizia, 

Le ultime notizie dal Perù ci fanno sapere 
che in quella parte dell'America del Sud l’a- 
gitazione continua, prodotta dalle conseguenze 
che si temono dalla spedizione francese. Pare 
anzi che il presidente della repubblica peru- 
viana abbia apertamente manifestate le sue 
simpatie a favore del Messico e sia entrato in 
negoziati con Juarez. La popolazione da parte 
sua ha fatte molte dimostrazioni in favore del 
presidente della repubblica messicana. 

Il sig. De Goltz, che ieri incominciò i suoi 
ricevimenti, non nasconde le inquietudini del 
suo governo circa al conflitto della Corona 
col Parlamento prussiano. Avrete veduto ch'io 


era bene informato in proposito e che la lotta 


è più fervente che mai. l deputati prussiani vo- 
gliono porre un terwine ad una situazione in- 
sopportabile e alla ipocrisia ‘ del governo che 
minacciando le istituzioni fondsmentali del 
paese fa mostra di non agire che nell’interesse 
delle istituzioni medesime. 

La situazione della Prussia può peggiorare 
ancora , se il re, com’ è a temersi, ascolti i 
cattivi consigli del partito feudale; ma il ri- 
sultato finale di questa lotta non potrebbe 
essere dubbioso per alcuno. 

Dicesi che Dost Mohamed sia stato costretto 
a levare l’assedio alla città d’Herat. 

Per effetto dell’ elevazione dello sconto a 
Parigi e a Londra, l’ uscita. delle. specie me- 
talliche dall’un paese e dall’altro si è dimi- 
nuita. È vero, che in Inghilterra l’incasso ha 
diminuito ancora nel corso di quest’ultima 
settimana, ma questa diminuzione è la conse- 
gueriza ‘d’una operazione fatta dalla nostra 
Banca e di cui vi ho tenuto proposito prima 
ancora che fosse attuato, I suoi acquisti d’oro 
non avranno per'm3la ventura il risultato 
sperato e sarebbe forse meglio l’aprire a Pa- 
rigi un mercato diretto per i metalli preziosi, 
invece che lasciare il monopolio di ‘questo 
mercato alla città di Londra. 


n ywrurgam— — 


Si'legge nella Patrie del 25: 


Il nostro corrispondente di Londra che fa il 
primo ad annunziaré la probabile accettazione, del 
duca di Sassonia-Coburgo-Gotha, ci conferma oggi 
le sus precedenti informazioni. 

Il duca consentirebbe a lasciar proporre la sua 
candidatura al trono di: Grecia a certe. condizioni 
che in questo momento formano oggetto dell'esame 
dei gabinetti interessati. 

Il nostro corrispondente crede di sapere che il 
barone Gros, nei suoi primi colloquii col conte 
Russell, come pure il marchese di Cadore, prima 
dell'arrivo dell’ambasciatore, si è astenuto dall’im- 
pegnare l'opinione della Francia riguardo a questa 
candidatura, giacchè il governo imperiale desidera 
di non esercitare alcuna pressione , nemmeno mo- 
ralo, sulla libera scelta dei greci. 


Si legge nello stesso giornale: 


Informazioni precise ed autentiche ci autorizzano 
a considerare come esagerate le voci inquietanti 
che corrono sulla situazione dei principati uniti, 

Tatto si riduce ad un dissenso tra il priucipe 
Alessandro e l'Assemblea di Bucharest. 

Alla data delle nutizie. più recenti, si aspeltava 
un cambiamento di ministero, oppure lo sciogli» 


ma nel tempo istesso sì cercò di salvare | mento della Camera. 
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DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Napoii, 25 gennaio. 
Un supplemento straordinario del Giornale 


sciallo O"Donnell fia fatto una visita al mare-: di Napoli pubblica un proclama: del marchese 


d’Affitto che assume le funzioni di prefetto. 
Pubblica purè alcune lettere cifrate  rinye- 


nute addosso alla principessa Barberini-Sciarra ! 


ari 


rilevanti le-fila di cospirazioni “borboniche 6 
i nomi dei principali cospiratoti. 
Y Pietroburgo; 25 gennaio 

Dal Giornale di Piliroburgo: Hdpporti di Var: 
savia recano che giovedì scorso bande di 
migliaia d’uomini passarono la Vistola‘recan- 
dosi nella foresta di Nasielsk. Ebbero luogo 
scontri .serii. a Plock, a Nadarzin e Siedlec. 

Venerdì le bande erano ingrossate di molto 
sulla riva destra della Vistola: un reggimento 
le insegue. A Varsavia nella notte del 2 i 
ribelli attaccarono, i posti isolati, uccidendo 
dappertutto .i soldati dispersi, ma î distacca» 
menti un po’forti batterono dovunque i ri- 
belli. La ‘perdita delle truppe ammonta a 80 
morti e 90 feriti; le perdite dei ribelli sono 
considerevoli. 

A -Wilna la stessa notte del 22. numerosa 
bande procedeuti dalla’ Polonia attaccarono i 
posti militari. Il partito rivoluzionario aveva. 
progettato una ‘strage di.S. Bartolomeo per la 
notte del 22 al.923, ; 

Furono fatti attacchi simultanei in molte 
provincie; i soldati furono sorpresi e sgozzati 
nel loro letto. In ogni parte.i ribelli furono 
battuti con gravi perdite. Fu proclamato lo’ 
stato ‘d’assedio im tutto il regno di*Polonia, 

/ Londra, 26 ‘gerinaio. ©’ 

Secondo il Morning-Post venne abbandonata 
la candidatura del duca di Coburgo, e l’In- 
ghilterra appoggerà un altro- principe di re- 
ligione protestante. = 

Il Morning-Post e.il Daily News.considerano 
l'insurrezione della Polonia come un atto di 
disperazione che non può riuscire.‘ 

Il primo di questi giornali raccomanda allo 
czar di dare una costituzione alla Polonia. 

Bukarest, 26. gennaiò, 

È inesatta la notizia dell’ abdicazione del 
principe Couza a favore di Leuchtemberg. 

Relativamente alle altre voci allarmanti che 
hanno circolato a Parigi, tutto si limita ad 
un disaccordo passeggero tra il governo e la 
assemblea i cui membri sono ritornati da die 
giorni dalle vacanze del Natale, ma non hanno 
ancora tenuto seduta per mancanza di numero 
sufficiente. 

Parigi 26 gennaio. 

‘Assicurasi che il principe. Nicola di Nassau 
sia candidato al trono di Grecia. 

Parigi, 26 gennaio. 

Troplong legge nel Senato il progetto di 
indirizzo. Risponde : al discorso dell’ impera- 
tore in ciò che concerne la politica interna : 
applaude alle tendenze pacifiche del  govefno 
per quanto riguarda la politica estera, la 
quale nei suoi rapporti coi. gabinetti delle 
varie potenze non separa ‘le-legittime aspira- 
zioni dei popoli dal diritto dei trattati. 

Circa la quistione del Messico dice. che 
null’altro rimane da farsi che procedere avanti 
confidando nella nostra eroica armata. 

Quanto all’ Italia, essa colla sua attitudine 
e colla sua seconda pacificazione, »fece sparire 
i timori che aveva fatti nascere. -L’ epoca di 
un conflitto si va allontanando, e sembra in- 
vece che s’ avvicini quella della transazione. 
A Torino non si parla più di Roma ;.a Roma 
sì sta occupandosi per attuare delle riforme. 
Il Santo Padre sostenuto dalla {presenza del- 
l’armata francese; esprime altamente la pro- 
pria riconoscenza verso l’imperatore. « Eglisa 
« che l’indipendenza dell'Italia non è un patto 
c stretto dalla Francia colla rivoluzione (segni 
« d'approvazione), e che può far calcolo sopra 
« la ‘Maestà Vostra allorchè l’onore «e gl’ im- 
« pegni presi în passato ‘hanno fatto inten» 
« dere la loro voce. » 


Parigi, 26 gennaio. 
Notizie di Borsa 
( Chiusura ) si 
gennaio 
24° 26 

Fondi francesi. . . 3 0/0] 69 95| 69 85 
ld. id. +4 172 00] 98 60) 98 60 

Consolidati inglesi 3 0,0 | 9258] 924,2 

Fondi piemontesi 1849 5 0j0| — —|—- — 

Prestito italiano 1861. 5 0/0 | 70.55|.70 35 

(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare .|1167 |1165 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 370. | 368 
Id. id, Lomb.-Venete | 587 | 583 
Id. id. Avustriache 508 | 506 
ld. id. Romane . 980 | 380 

Obblig. id. id. 252 -| 201 


@, ROMBALDO, Gercete. 


BORSA DI TORINO 
26 gennaio 1863 


Fonni russLica Contratti in cont. in liquidazione 
Consolidato 5.00 Matt. . ‘7075 70 85 28 febb. 


Canali Cavour . Matt... fim i 
BORSA DI COMMERCIO DI'NAPOLI | 


BOLLETTINO OFFICIALE LE fr: ” «} 

Sdi 24 gennaio. | Ù 
Consolidati 6 per 010, in contanti 3 70 70. 
“ld. .8 por 0)0, in contanti LI) 
- Prestito Muni È 


i) 


Fomi PRIVATI ; 
Banca nazionale Matt. . — — 1693 28 febb. — — 
Cassa scento . Matt, . 235. 236 28 feb. 
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V AGLI A di Obbligazioni derto Stato, 
creazione 1849, perl’estra- 
zione'della fine del corrente mese. Contro 
buono postale di L. 16 sispedisce in piego 
ssicurato. Dirigersi franco agli agenti. di 
cambio Piopa e VaLLetti in Torino, via 
Finanze, n. 9. — Primo premio Li 36, 865; 
secondo L,:11,069; terzo L. 7,375; quarto 
s, 5,900; quinto L. 760. 


‘COMPAGNIA ANONIMA FRANCESE 


D'ASSICURAZIONI SULLA VITA 
MUTU ED A PREMIO FISSO 


AUTORIZZATA IN’ FRANGIA 
con Ordin, 9 sett, 1841, Decreti 19 marzo 1850, 12 marzo 1856, 6 marzo 1858; 


LETTI INFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
letri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti, à L:50 cad. a pronticontanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo; via Lagrange, 8, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare), 


IN ITALIA 
con R, Decreti 21 agosto 1853, 28 novembre a & dicevubre 1858-6116 febbraio 1862, 


Stabilita in'Parigi, via Ménars, n. £. 
Direzione di ‘Torino, via d’Angennes, ni ‘42. 


Capitale sociale: SEI MILIONI di franchi 


ed i Patazot in via Ménars, n. 2'e 4. 


Direttore generale sig. TT. Cloquemin è. 
Direttore in Torino sig. Avvocato Donna, 
Commissario Regio presso la Direzione di Torino sig. Commend. Moneafi. 


Situazione finanziaria delle Associazioni mutue ‘al 1° luglio 1861 


Fr. ,457,724,978 63 Fr... 98,554,740.50 È 
di capitale sottoscritto di capitale incassato FARMACISTA 

DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA 

place du Caire, 19, in Parigi. 

Questo siroppo, la cui base è il prin- 
cipiò attivo della Digitale, viene adoprato 
col massimo suctesso cortro le MALATTIE 
DEL CUORE (palpitazioni, ecc.), le mRo- 
PISIB; le AFFEZIONI DEL PETTO (catarri, 
asma, raffredderi, bronchiti nervose, ecè. ) 
T più illustri medici» frapcesi hanno ton 
stitato , in 18 ani di: pratica, la sua 
costante ‘eflicacia contro tali affezioni. 

i Siroppo di Labclonye è 
spacciato in bottiglie ricoperte di etichette 
colorite inimitabili, c suggellate con una 
fascia turchina firmata dall’ inventore. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Moxpo, Toritio; Napoli, stessa Casa, stri 
Toledo, 205. Vendita in Torino presso 
le farmacie Bonzani, Depanis e Taricco, 
e nelle principali fariacio d'Italia. 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande Medaglia in oro) 

Il Siesppo del Dotti. Dela- 
barro. cavaliere della Legion d'onòte 
medico degli spedali,ftantcfrinomato per 
rg la identizione dei ragazzi facen- 
Lari ton. esso frizioni alle gengive. Pa- 

| rigi, farmacia Béral. — Agentè commis- 
| sionariò Rei l’Italia D. Monpo, Torino; 
via dell’Ospedalé, 5. — Vendita in To 
| rinooBonzani; Depanis, e. nelle princi- 

| palifarmacied’Italia: — Prezzo fr. d. 

Fr. 44,578,214 76 | 

Capitali assicurati Premii a riceversi | 


Fr. 10,194,858 32 
Sinistri pagati 


Associazioni Dotali pei fantiulli d’anibo sessi, non maggiori d’anni dieci, 

Associazioni generali per le persone d'ogni, età è d' ogni ‘sesso. 

Contro, Assicurazioni delle somme wersate nelle Associazioni Mutne. 

Assicurazioni di capitali tanto in caso di vita che in caso di morte. 

Assicurazioni di Îendite vitalizio sopra una 0 più persone, con godimento 
immediato o différito. 


LA PATERNA | 


COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 
A PREMNIO FISSO 


UGL' INCENDI E L'ESPLOSIONE DEL GAZ 


AUTORIZZATA IN° FRANCIA 
. con Ordinanza 2 ottobre 1843 e Decreto 11 agosto 1856; 
; IN ITALIA 
‘ coi Rogi Decreti 12 marzo 1855 e 13 febbraio 1862 


Stabilita in..Parigi; ‘via Ménàrs, ni 4. 
Direzione di: Torino, via d'Angernes; N! 12. 


Direttore generale, X, Clogquemin &. 
Direttore in Torino Avvocato Dommna, 


Capitale sociale: SET MILIONI di franchi. 


Situacicne della Compagnia 
al 4° gennaio 1861 


Fri Ii, 620,241,979 — | 


LIQUORE EMOSTATICO PRAVAZ 
l'al perélorure di 
| ferro puro, neutro, inaltera- 
bile. Questo eccellente medicamento è 
| in oggi riconosciuto da tutto il.corpo me 
dico europeo come il più potente mezzo 
per arrestare istantaneamente le perdite 
19, essendo delsangue in tutte le emorragie sì esterne 
che intenne, inseguito a ferite, punturs, 
tagli; morsicature, flusso'.ii'singue dal 
naso, vomiti di sang4e , emorragie ute- 
rine, rotture di varici, ece., eco. 
Questo rimedio sovrano , che si con- 
serva indefinitamente, è indispensabile 
a tutte;le persone che'abitanio Ta ‘campa- 
i; 7 Fr, na a. cono eniane dal Aeon imme- 
n >: pi | diato della medicina. — Esso deve ès- 
Ciascuno può guarirsi da sè stesso || sor ale mac nspaabil dl me 
cd 4A | dico delle campagne. 
di più di 200 MALATTIE RIBELLI, od anche dichiarate INCURABILI I 


leggendo il Trattato delle malattie croniche e loro guarigione del'dott.S. THOMPSON 
Praduzione dall'inglese, — Opeta indispensabile per ‘tutte le famiglie. 
Presso L. 1 50. 

Alle Librerie BrigoLA in Milano; GRONDONA in Genova ; MARSIGLI © ROGCHI 
in Bologna; ANDREA BETTINI în Firenze; scmePATTI in Torino y eros; man: 
GERI in Napoli, e presso GARLO BRUZZA farmacista, Piazza Nuova, Genova 
lepositario generale .s:a dei medicamenti Thompson che dell’ opera suddetta; ‘ij 
juale spedirà anche in provincia a chi invierà un vaglia postale in lettera franca, 


PASTA E SIROPPO AUBERGIER 


nl ZACTUCARIUNM 


La Pasta preparata colla gomma congiunta al siroppo di Lactucarium, di.cuì 
l'Accademia francese ha decretato l’inserzione nel Formulario legale ,..viene; pre- 
seritta nelle raucedini, nei catarri, e in tutte-le irritazioni della gola, del petto 
0 dello stomaco, — Prezzo L.2. 

di Siroppe si può somministrare jn-tutti.i casi di sopraeccitazione del sistema 
— nervoso, contro .l’insonnia ; Je palpitazioni. non causate da dissesti organici., nelle 
affezioni degli organi respiratori, nelle bronchiti incipienti, tossi convalsivé è nei 
catarri cronici, — Prezzo L. 4 50. 

LA jente.ccmmissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n, 5. 

Vendita nelle priticipali farmacie d'italia, 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. g. d. e. 


amm DI GUTTA-PERCHA BIANCO 


per piembare faciimente i try tla sò. 
Prezzo della scatola Li. 
. Deposito ‘presso l'Agenzia D. Monno, Torino, sia dell’Ospedale, n. 5. 


i qultostesto  ANTIRIDE 


importata dall'Oriente dal Dott. Honrnan. 


uest'Acqua provvidenziale, senza alcool nè acido, dissipa i mali dif. 
i sat Je pt rara le neuralgie, come pure le affezioni degli occhi e fortifica le 
vista. Essa rassoda le carni, previene 0 fa sparire le rughe prepare. e conserva 
o rende alla pelle la fresche?sa e Ja bellezza ‘del: colorito. | medici ne apprezza 
ronio l'efficacia reale per l'uso particolare; della ‘toeletta e sopratutto pa la saluto 
elle signora. — Prezzo da_fr. sas da fr, 15 la boccetta. 
Torino, p. monpo, via «dell'Ospedale, 8 — JANETTI; via ‘di Po, 8. 


oli, D. Rn ,, strala Toledo, 205. ‘pépor gpénéral potr den 


ilano, - | piazza del Duomo: 
Genova, pr via Nuovissima. - ne Tetto, 9, I 


PER FESTE DA BALLO E SERATE 
Lo STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO in via Alfieri, n 


I | provvisto di un $randiss'imo assortimento di bellissime bitaalito: s’in- 
carica dell’ornamento di qualsiasi festa da ballo, serate, Wve. 


STEREOSCOPI CON 6 BELLE VEDUTE 


a L. 6 cad. presso Bouvarp, negoziante in cancelleria, Galleria Natta, Torino. 


Il Liquore ‘emostatico-Pravaz si vende 
in boccette collocate în un astuccio di 
! slagno 6 accompagnate da un’istruzione 
\ indicante il moto di adoperarlo. 


Prezzo della boccettà : @ franchi. 


Vendesi: Torino; Dopenis; Bonzani , 
e pres i principali farmacisti delle 
città d'Italia, 


SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELICARD 
onorato da otto medaglie 
e da tre menzioni onorevoli, 


per la conservazione dei vini, birra, ece; 
che si estraggono dalle botti per l’uso 
FIOTDALATO, Ciò che generalmente cagiona 
‘alterazione delle bevande è il Ioro per- 
manento contatto coll’aria necessaria per 
potere estrarne dalle botti. Mediante que- 
sto- ingegnoso, stròmento , si può. cavare 
dalle botti il liquido che contengono senza 
lasciaryi. introdurre dell’aria’ è senza che 
il vino, la birra, ecc. siano soggetti ad 
alcun deterioramento) — iPrezzo coll’ i- 
struzione fl 1885. — Deposito presso l'A» 
enzia D, grano Torino, via dell Ospe. 
ale, n. 5. (Spedizione in provincia). 


PODAGRA Il VINO del D.r ANDURAN 
‘ è impiegato consuccesso per 
la gotta ed i reumatismi; Questo vino 
preparato: col colchico raccolto in au- 
tunno agisce come diuretico, purgativo 
sudorifero, antispasmodico e'sedativo de 
cuore. Un’ istruzionè accompagna Esa 
boccetta, — Prezzo fr. £2,.:— 
desi in Torino da Bonzani e da Dopanis 
e nelle principali farmacie. 


Nuova 
scoperta 


ACQUA: di MELISSA doi Car. 

Imelitamifabbricata da Borta, 

virlì ig eriruiente igieniche. Vendesi 

tuono } 

co D. ONDO, via del- | 
MESIA 


Ven=.| , 


‘conosciuta‘da oltre due secoli per lè sue 


"RI ]| vacui sein ese | 'ARFITTARE AL PIISENTE S0_APFANTANEN MI PRESENTE 1" vtr 


compesto di 9 memibri e due sorpalchi al pianonobile,. 
Recapito in via Rorgonuovò, n. 52, piano ep 


; = 
NON PIU TOSSE 
PASTIGLIE PETTORALI DELL'EERBITA DI SPAGNA 
Specialità del prof DE BERNARDINI priv mimmo) epremiatoin Londra ‘03 la ande magi, d og (fooriclaza) 
Effetti garan: miti È 

Prodigiose per l'immediata guarigione della TOSSE, ANGINA. GRIPPE) TÎSI 
PRIMO (GRADO. RAUCEDINE E VOCE VELATA ‘0 ‘DEBILITATA. DE È dope 
cialmente. — Fr..:® 5@ la scatola con l'istruzione. | 

Dello stesso autore: INIEZIONE BALSAMICO PROPIDATICA, 
che guarisce radicalmente in vinòdè'duè gidrili lè BLENORRAGIE INCIPIENTE È 
INVETERATE, GOCCETTE, FIORI BIANCHI © preserva dagli èffetti del. COnTAGIO, 

- Fr. & l'astuceio col‘necessario ed-istruziohi.\— Deposito Sa grfierero 
ala farm. Bnuzza. Saccursale.a Turino, CeanesoLs, farm. .in male ay bi Par 
iziali: DepanIs ;i TARICcO già Barmiè, e nelle principali farmacie d alia, 


ro 


APP nt TAREATO 


a IE 


Al sesso ea 
PILLOLE del Reverendo P. MANDINA 


preparate dal farmacista. BONZANE:.. 

Queste pillole: già varitaggiosamente conosciute in Piemonte perchè dial 
tate da oltre. 80-anni; riescono costantemente 'éfficaci più di Sci altro preparati 
oei pallidi colori: e.per la. pronta e ‘radicale. guarigione della .clonosi, 

o totale mancanza di menstruazione. Vendonsi L. & la scatola, mi 

gillo e della firma di BONZANI, — In Torino spciosivammento 

Bowzana, Doragrossa, n.19 — Genova, Bnuzza — Alessandria, ni ra bia 
Caccia — Yercelh, BenreLeri — Asti, Boscateno — Aosta, G GatLesio — Cagliari, 
CoGusi — Dassari, SoLinas — Milano, A. Zanetti, cute per la ‘bembîr ia — 
Modena, farm. S, Gemniano=s Livoriio; G.-Psanovx, agente: pèr. la.Toscanà;— 
Firenze, Pieni — Agente commissionario © per Fitalia: D. MONDO, via a; del}:@i 
speda'e, n.d, Torino. 


OLO DI ELGATO DI NPRLUZZO FRoNO MEDICINALE 


ordinato-da tutti i principali ‘tnedici’ ‘di Parigi r la guarigione: déll 
malattie: di petto, bronchiti croniche’, serofole vt sta linfatici, ecc.) 
preparato: 8 freddo da. (®E8SS0N, farmacista di 4° classe ; .8:, rue de: 
Lombards, Parigi, — Prezzo: fr. dl litro; -3-frv ‘il. mezzo litro sb 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, tia petrino de 5 meidba ssa prin 
sipali farmae st d’Italia 


Da malo epu- 


ak, 
ì È prttetr Matt At 
: bo Genin ineporiaié di 
medicina di Parigi! con Snia quorevole n frie f fitoN:4 
efficacia e la:purezza di quest’Olio sono garantito». ., ì 
* Dall”. paia at), un gran, numero.di celebrità, mediche , Bate ta 
uella del proiegrare Troussesm che ha constatato Ple asl a 
di fogato di Mieriuzze si ottengono gli effetti itpnli più apt Sa e) più 
certi nelle Ladri affezioni, sia PUbareoiore, rachiliche, scro, ps: Te, 
le quali è generalmente prescritto. (Traité de ihérapeutique Trousseau (a 


doux, tom..4; page 281). 

2° Da due s PRge SRI approvate dall’Accademia di cagna nolléqi 
commissari @rissole, Guibeurt, Soubeir n fp Bus 
e Robinct banno favorevolmente quesng is. li) pes vil.sig: nr ori 
10 (esso 


fabbrica il. suo Olio, ed i, processi 


ali ceagiiri 


vasi nel commercio. (Bulletin de l’Académie, tome 48 el & 


proposti peri Po poni alte- |. 
razioni e le mescolanze che fanno subire all’Olio di Pope arto ‘che trò- 


L'étichetta' porta sempre la firma di Berthé. — Dep 2 
via Saint Monuri, 454, — Deposito centrale in Torino presso Li di 
dell'Ospedale, n. 5. 
puro Pmezzo: 3 50 la Bocestta, 


Vendesi pure: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novùrà, des cmanterta; Ba- 


Sti 


nzia i D. MI Là 


silio; Vercelli, Burtelettî; Milano, Zanetti; Genovg, Leriora, Bruzza , © nelle principali 


farmacie d'Italia. 


fa 


NON PÎU' MEDICINE; 
Perfetta salute ricuperata senza medicine , È; purghe, nè Li 


LA REVALENTA ARABICA DU HART. 


di LONDRA 

digestioni alan stà), gastrite, gastralgie, copti ioni p dotonio iena 
diarrea hoc niet) gite, di testa, palpitazione, tintion n H 
nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi e ‘spasmi di ftomiaco (D) 3a 
è bile, insonnie, tossé, asma, bronchite, ftisi (consunzione),. SIMO suli Ò: 
tonia, deperimento; reumatisti, gotta, febbre, catarro,: ccbvalsioni, neraigle, ng vigiato, 
idropisia mancanza di freschezza © d'energia nervosa. È anche la nutrizione per in: 
vigorire bambini è fanciulli deboll. 

EstrATTO DI 58,000 duARIGIOnI: N. 58216, la signora marchesa de Bréhan, di Pari LI sette 
anni di ‘terribile mal di.nervi, inso: Ge È 
duca. de Pluskow, a di mhr) ‘una - va 

8 

pari d'Inghilterra, una Uispeps! dae IE. 


spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra RA ‘ACC. 0 a 
ILeibila gnal di nervi. indigestioni, eruzioni, convulsioni, malinconia — N, 49849, Maria Joly. 
nausee di sa, an 


di costipazione, indigestione, ‘nevralgia, asma, tosse, flatulenza, iii, gra, 


lo acc è anos) 


— N. 56242, il.capitano A)len, d'epitessia( N, ng dottor 

cattiva digestione i vomilti giornalieri — N. 51528 CORDE 

Madamigella Zeguers, ‘di iu peer iaciieabile da nr t- rate PO SISSI fioroni per 
sr con tosse, vomiti, costipazione: e sordi; Pai — N, n, 

tessa di Gaoile Stuart, di nove san? d' irritazione trib al nervi Th dote da 


N, 44816, il signor afcidiacono Alex. Sinart,di AGLA dep tormenti | perr, flop: 


malismo 'aento, insonnia e disgusto della vita — Lf peri ps 


16619, Madame Woodhouse di nauseere vomiti Sei edito 


dottore Martin} d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che I lo faceva | 
al giorno durante otto anni, ta 81 aud 6419087 
D Ancona , A, Sebajiini e L.; Collamari; 
Eee io 
sone, via della MalereNé Low } / 
A nie Barhetta: Cesare Bo contr: G, Ca. 
tn Lo Navio è. Biraglil: A "fdiciolo. 0 pot, a Euro so 
750 14: dr Mr pedova, oridenia 51, i vidi 
fi Torino, G. B. Ferrero, via Pro 3 
Vinardi igiietoa via Nuova! ‘I rog Trieste, Zanetti; farm, , ‘Gorso, Pariczia, 
P. Ponci, farmi, s:presso tuti 1 hiori e rigidi. n di 
Casa Banny pv Baner 0:C., 77, Rogontstrest, Londra; 0 28, paco Voridbmi sig. 
Prezzi DELLA Movalenta arabies iN IraLia 
in scatole di latta involte in carta stampata col! sigillo della 
senza di che non possono essere ligne ri 
o 4 tà .fr. 250 Qualità s: 
iennestro dal pero di ib 12 bra! no Ao Gi eiienig Miigoo i 
ì » 3 ; REL.) mi » 
LI DI 5 st be pei 


12 
gi abbia com di evitare le false vallo avegicante < 


anto analoghi. Sì chieda la Farina di salute 
nai 


lo Barty du Barry é U., 77, Regent-street, Londra, 
cetti alcun” bi fg fanva'Ui salute. S'evitino i magasz ni dei 


che colui che.y'ingarna sopra un articolo non Li grtte 


her perito at dio. Tasoppe - 


